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SICUREZZA E PREVENZIONE SISMICA

Pericolositàsismica

ÅAzionisismichesullecostruzioni

ÅAmplificazionelocale

ÅZonea sismicitàmolto bassa

Vulnerabilitàsismica

ÅVita nominale

ÅFattoredi comportamento

Applicazionedi modernetecnologie

Å Isolamentosismicoedifici esistenti

Å IsolamentosismicoedificiŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜstorico-artistico
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CLASSIFICAZIONE SISMICA
1908
Terremotodi Messinae ReggioCalabria

Nuove zone classificate solo a seguito di un
terremoto

1980 
25% In zone 1 e 2

2003
70% in zone 1, 2, 3
Introd. Zona 4 

1981
43% in zone 1, 2 e 3
Introd. Zona 3

2008: definizionepuntualedei parametridi pericolosità. Scompaionole zone
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NORME TECNICHE

D.M. LL.PP. 03/ 03/ 1975

Norme tecniche per le

costruzioniin zonesismiche
Prima normativa di moderna

concezione(a seguitodella Legge2

febbraio 1974, n. 64, Provvedimenti

per le costruzioni con particolari

prescrizioniper le zonesismiche)

63.8% delle abitazioni in Italia costruito prima del 1971(dati ISTAT)  

non rispondono, nominalmente, a criteri di sicurezza sismica 
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PREVISIONE DEI TERREMOTI
Interv. Tempo Utilità Commenti

Brevis

-simo

pochi

sec/min

early warning per impianti

RIR, treni AV, é

Possibile ma non utile in 

Italia

Breve poche

ore ÷
qualche

mese

preparare le risorse per 

emergenza e lôevacuazione

Al momento non siamo in 

grado di fare ciò

Medio qualche 

anno

individuare aree dove 

intervenire prioritariamente 

per ridurre il rischio

Esperimenti di previsione: 

aree di grandi dimensioni e 

tempi lunghi, non 

utilizzabili al momento per 

scopi di protezione civile

Lungo decine

di anni

ridurre vulnerabilità e 

esposizione, preparare le 

popolazioni 

Le mappe di pericolosità ci 

danno questa informazione

Per salvare vite umane Ý costruire edifici antisismici
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PGA: per ciascunsito in funzionedellaprob. di superamentoPNCRin 50anni
PNCRè correlataal periododi ritorno TNCR

PNCR= 10% in 50 anni

TNCR= 475 anni

PNCR= 63% in 50 anni

TNCR= 50 anni

PNCR= 2% in 50 anni

TNCR= 2475 anni

PERICOLOSITÀ SISMICA DI BASE

PSHA: insiemedi mappeciascunaper un TNCRҖ2475anni(PNCRҗ2%)
Tempodi osservazioneTo dovrebbeessere>>TNCR: ma To=1000÷ 2000anni
[ΩŜǎǘǊŀǇƻƭŀȊƛƻƴŜa periodimaggioritiene contodelle incertezze
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PGA - DGA

PGA

TR = 2475 anni
DGA

Neo-deterministic

(Panza et al.)

(Panza et al.)Quasi ovunque

PGA > DGA 
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TERREMOTO DI PROGETTO

PNCR= 2%in 50a

Sceltaingegneristica: comportamentostutturalee duttilità

Sceltapolitica: quantopossiamoinvestiresullanostrasicurezza?

PNCR= 10% in 50a
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MIRANDOLA
Rigid Soil

IL ñPICCO DELLA MIRANDOLAò
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MIRANDOLA

NS
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PGA = 0.265g in superficie PGA = 0.16g al bedrock

Å Edificiesistenti: 
non antisismici

Å Edificiindustriali: 
labili per azioni
orizzontali

S = 1.7
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Ai 3 siti si hanno differenti risposte allo stesso evento sismico

RISPOSTA SISMICA LOCALE

Array velocimetrico a Belmonte Castello (FR):  Receiver Functions

di registrazioni di aftershocks del sisma dellôAquila, 2009

R

0

2

4

6

8

0 5 10 15
f (Hz)

R - SN/UP

R - WE/UP

S

0

2

4

6

8

0 5 10 15
f (Hz)

S - SN/UP

S - WE/UP

B

0

2

4

6

8

0 5 10 15
f (Hz)

B - SN/UP

B - WE/UP



Paolo Clemente ςIl miglioramento sismico degli edifici storici: sicurezza e conservazione 

PREVENZIONE E RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO PER LA SICUREZZA DELTERRITORIO
Lanciano, 10 aprile 2015

Analisi HVSR

MICROZONAZIONE SISMICA

Definizione MOPS:

microzone omogenee in prospettiva sismica

(amplificative e non)

Livello I

ÅScelta siti per nuovi impianti

ÅDefinizione priorità di intervento sugli 

esistenti

Livello I

ÅZone instabili

ÅZone stabili (pianeggianti, VS30 > 800 m/s)

ÅZone stabili ma suscettibili di amplificazione

Livello II: coefficienti di amplificazione 

attraverso abachi (situazioni semplici 1D)

Livello III: coefficienti di amplificazione 

attraverso misure in sito e modellazione Livello III
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EFFETTI LOCALI: S

0.0

0.4

0.8

1.2

1.6

2.0

0.0 0.5 1.0 1.5

S
o

il 
F

a
c
to

r 
S

PGA·F (g)

SOFT

MEDIUM

RIGID

0.0

0.5

1.0

1.5

0.0 0.5 1.0 1.5

P
G

A
·F

·S
 (

g
)

PGA·F (g)

SOFT

MEDIUM

RIGID

PGA     ­ PGA ÖS

PGA ÖF ­ PGA ÖF ÖS 



Paolo Clemente ςIl miglioramento sismico degli edifici storici: sicurezza e conservazione 

PREVENZIONE E RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO PER LA SICUREZZA DELTERRITORIO
Lanciano, 10 aprile 2015

PGA ÖFÖS

y = -1.3604x2 + 2.4541x - 0.0987
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Soft Soil

y = -0.4859x2 + 1.8923x - 0.0221
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